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Sui seno! To sono nervoso, molto nervoso, e lo sono seni-

pre stato. Ma perché pretendete che io sia pazzo? La ma.

è vero penetr

distrutti

tutte

logorati

il senso dell'udito e ho in

terra. E molte

allora? enti e notate con q

tezza, e soprattutto, con quanta calma io posso na

tutt'intero il fatto,

£ impossibile stabilire

versò il cervello la prim:

ciso non c'era. La passione,

nulla la sua parte. To amavo que

fatto

lo non desideravo il suo oro. Tmmay

in che modo quell'idea m

ad esempiò, non vi a

buon ‘vecchio, non

mi aveva m on mi aveva mai offeso.

no che fosse Îl suo

quello senz'altro! Uno dei suoi occhi era

simile a quello d'un avvoltoio. dun pallido az-

adeva

occhiol i, er

un occh

di me a guardarmi, il sangue mi s'a

a poco a poco, lentamente,

quel pensiero di togliermi la vita ¢ di sbarazzarmi, così per

sempre, di quel suo terribile ogchio.

Il problema era tutto qui. Voi credete che io i

E i pazzi non sanno davvero quel che |

dovuto vedermi

lle ve

io nm'ebbì fitto in capo

pazzo

no. Avres

E vedere

posi al lavoro, con qua:

apienza di commediagte e infin

! Non

ancora con quanta as

con quale pre

imana innanzi il suo

Ogni sera, mezzanotte,
della sua porta e apriva — ma piano

ro la o giravo la maniglia

lio, e poi ancora... ancora,

fintanto che non avevo

aperto abbastanza da far entrare

la mia testa, tutta, al di là della porta

quale e

Perfettamen dico,

tanto che non ne hitrava un solo

di luce. Era allor

A vederecon qua

strezza compivo quell'oper:

0. 1o muovevo la ia testa, infatti, con u

ma lentezza. Estrema, dico, è

non potes

un'or perché potessi passarla tutta, e puntarla i

nanzi quel tanto che sarebbe e perché potessi

vedere il vecchio coricato nel suo letto. Un pazzo — dite!

sarcbb'egli stato tanto prudente? E io avevo cacciat

tutl'intera la testa nella stanza,

lanterna cieca, la “:

perlettamente chiusa.

chiusa

l sonno del v

in nulla venir turbato. , al certo,

, allor ma co

, con infini utela - cominciavo a schiudere

, veh! con esasperante lentezza, per-

ché la sua cerniera cigolava. Ed io la schiudevo quel tanto

che era sufficiente a lasciar cadere un solo¢ impet

raggio di luce — un filo — su quell'ogchio da avvoltoio

per sette volte, per sette lunghissime notti, a 7

punto, tornai dal vecchio, e sempre tro

suo occhio, per modo che wi fu impossibi

piere, iniziare soltanto I l’ero proposto, giacché

non cra quel buon vecchio a eccitar la mia ira, ma quel suo

orribile,malefico occhio. E quando aggiornava,tutte le mat.

tine, entravo spavaldo nella sua sta i rivolgevo, sen

, tion che con

za veruno scrupolo, e lo chiam

la massima cordialità,e

e avesse trascorsa la su

o col s nome, alfettando

on mancavo mai di chicdergli co-

notte, Ma dunque, non sicte per

sima penetrazione, perché potesse sospettare che ogni not

L'ottava notte, se possibile, andai ancor più cauto che

piccola dun orologio si 5 ù veloce, nel suo giro, di

quanto mano, ed io, nel mentre

che ope della mia stessa sagacia, e a

ihalapena sapevo contenere le sensazioni che il mio trionfo



presso all

spetto, nonché delle

tavano, in folla, Panimo mio. A quell’idea non potei far di

meno che lasciarmi sfuggire un riso smmesso. Ed egli— for

udì, poiché si rivoltd, all’iniprovvis

e se stesse per ridesta

Ave ciata la testa ed ero sul punto di schiudere la

lanterna, allorché il o pollice ebbe a scivolare sul metal-

lo della serr e il vecchio si drizzò sul letto. E strillò

« Chi va la?>

lo rimasi inumobile, assolutan

1 respito. Non mossi un muscolodut

quel tempo non mtesi il vecchio far latta di coricarsi nuo-

vamente. Egli er sempre seduto sul suo letto. E

Egli ascoltava come avevo ascoltato iv, ¢ notti e

rodio dei tarlitra parete e parete

Un gemito sommesso mi ra

ed era il gemito d

niava né il dolore, né la pena, waenil suono sordo e sof-

focato che s'innalza dal profondo di un'anima sopraffatia

dal tertore. To conosceva quel s

ioni, dei segeti pensieri che

che il mondo

o dal mio pet-

gli era restato ento in cui

1 i lieve u

E s'era storzato dinfonders ¢

l presenza della 1

Come i0 ehbi atteso a lungoe inutil ch'egli s

risulvetti,i dere un po'

i L, i tanto poco ch'era qu

di furto, in modo Gle che voi non sapr

sayinatlo, e non solo, un unisa pallido raggio, un sottil

Bl di v, uscì dalla fessata

Fochio d'avvolioia

e mi bastò appena guar

I colino del

Fa era aperto, era spali

T i sole istante el ero già perven

Pita. Lo vidi pertettamente, 1o vidi, quell

coperto della sehilosa membr

della nelle o, o vidi e null'a

dacché l'istinto aveva dii

u 1, n

sensi? Ebbene, un rumor

surdoe sollocatoe intermittente mi giunse, in quel punto

cllo che produrrebi

orulogio che u d

del vecchio,

a, al modo stesso che il

allorccchio, ed esso cra i

conubbi quel r

vsenne e e i

i essspera il coraggio del soldato.

i, sull'ocdao d'avvoltoio. E

interuale del s cuore scandiva più forti§ suoi colpi, sem

orti. diveniv i 1i

1o alzava! 1 rr verciioduteca esse

torte di

contempo L marci:

ot ¢ alzava il il tim.

e con attenzione

o detto ch'ero nervoso, terribilinente nerviso e ko

quel rumore

notturno di quella vecchia caisa, colmo Pani

1 silenzio notturno, nel

pauroso silen

o imio d'un insoffribile terrore. E n contenni — cento!

ii contenni ancora per qualche istante, e non ii mossi dal

inio posto. Ma quel liattito sì faceva piuù forte, sempre più

furte. Pareva che quel cuore stesse per iscoppiare. E così fui

possedutoda nuova angoscia. Certo! Certo!

! Spal:

ate bene attenti? Lo lo trassi giù dal giaciglio sull'inpia

tito, in un attimo solo, e gli roveseiai addoso o il peso

1 letto. Fu allora¢

ia opera. i lasciai andare, infine, a

per

d'un battito sorda e velato. E

wersa il o non lo avrebbe

vacilld ancora. poi si spense del tu

clio era morto. Rimossi il letto ed examinai il ca-

o, cglie o stecchiteo. Possi l i

0 sul suo cuore ¢ v qualche iminuto.

Noi s'udiva alcuna pulsazion t worto stecchito. 11

2o, w1 persuaderete del

o delle sagge precau

oni ch'ebbi a usare per naseondere il cadavere. La notte

cd i0 lavoravo in f i atche in silenzio.

Spiceai, dapprima, dal corpo,la testa Fi pui la volta del



braccia e delle gambe. Tolsi, quindi, dallimpiantito, tre

assi e nascosi il tutto tra i regoli Restituii, dipoi, il loro

ssi,€ con tale destrezzae perizia che nessun oc

che il suo wrebbe potuto avvedersi

n quello! Un ca

aveva raccolto prudentemente il tutto. Sarcbbe stata da

ridere.

Come mi fui sbrigato di quel lavoro, l’orologio del cam-

panile vicino batteva le quattro Ma la tenebra era €0

a mezzanotte. Nel mentre che le ore batt udii pic-

chiare all’uscio di strada. Discesi per aprire,ed ero perfet

tamente tranquillo. Cosa potevo temere ormai? Entrarono

tre uoimini che si dissero ia,e le loro

apparvero, nondimeno, estre

va udito gridare nella notte, ¢, sorto il sospetto che un

qualche delitto potesse essere stato consu

a polizia. | tre gentiluomini erano stati,

nfatti, mandati a ispezionare il quartiere.

potevo ancora aver paura?

dissi che il grido

eva infor

era sfuggito a me stesso, in sogno.

chio amico era ancora in viaggio,e condussi, inoltre,ì due

asa. Dissi loro dî cercare¢ sop o li

spronai a cercar bene. E alla fine li condussi anche nella sua

camera. Mostrai loro i suoi tesori, che erano intatti e in

ordine perfetto. Nell’entusiasmo che mi possedeva, afferrai

due sedie e li supplicai di riposarsi B, in quella stanza ¢, nel-

la folle audacia del trionfo sicuro, andai a metter la mia

sedia proprio sul luogo dove si trovava nascosto, tagliato in

pezzi, il cadavere della mia vittima.

parevan soddisfat

del tutto convinti

e tranquillo.

lare del piùe del

cccellente... ma, a un tratto, m'accorsi che stavo impalliden-

e, desiderai che se ne andassero. Comine

i il capo, infatti, e

erare. In quel n

innio, cbbe a farsi più distinto

m udirlo, procurai di parlare anch'io,

che potevo, wa essb non si lasciò sopraffare ¢ atquistò un

carattere ben preciso, e dovetti riconoscere,

non cra nelle mie orecchie.

Non c'è dubbio ch'io divenni, per allora, estremamente

pallido, e badai, così, a ostina: e con

foga sempre maggiore. Ma quel r di i

uto in minuto. Che cosa avrei pol

bagia. Lo respiravo a fatica : e g i non

lo sentivano ancora. Proct e più

forte ma quel rumore cresceva senza tiegua Mi tolsi dalla

misuravo, su e gi i pesanti, il p

da quel loro contraddittorio, ed il run

ay ssoluta costanza €

m'ero dianzi seduto, L facevo sericehivlare sul-

Vimpiantito, ma quel rumore aveva i oo tutto

il resto, e crescevae cres soste, inter

diventava più forte, sempie più forte, e gli uo-

possibile che non lo udissero? ddio o

La mia condotta pareva

ntivo completa-

tto i0 rispondevo con umore

penetrante ron

Crescevacon rego-

Dio, checosa potevofa

la seggio-

si udivano, essi sospettavano, essi saperano, cppi

i lio spettacolo del

e lo credo tut.

a quella orribile derisione. lo

e oltre quelle loro ipocrite r

gnava gridare o E intanto, ecco

ascoltate! Esso si fa più forte, più forte, e ancora più forte

sempre più forte!

quelle tavole, scoper

e l'impiantito! È 1à sotto! f il battito del su
ribile cuore! »

racconti del quale 11 "cattivo gusto",1' "orrome",la "stravagan

re",1' "irrarionalità,la "pedanteria (ed altro),ascurgono a

+080 in aseurdd ed orrendi soorci èî una realtà conpiuta di

oabra ironia,la quale si imn

vventure e disavventure

nra troppe difficoltà,nelle





VIRGIN PRUNLO

VIRGIN PRUNES

In questo spazio dedicato alle produsioni e

enti musioall ohe tendono a muoversi in maniera antitetica da quella ohe deve

la normale conoesione della musica, voluta dal

11 nostro tentativo è quello di

spressioni musioali ohe esprimono

Arte è ipoorisiaj non vedo cosa po
s

sa ossere arte; non so realmente ohe 0
0—

s 1'arte. Una persona considera que-

sta arto od un'slfra no. Nol facois
so

quello che ssntiamo, sia oiò "Arte" o =e

no..." (Gavin dei Virgin Prunes).

I Virgin Prones sono irlandest, più

prootsamonte di Dublino, e suona
no as-

siemo dal 1978, da quando cioè formarono

o costituirono 1'espertensa di LIPTOK

VILLAGE - una realtd comunitaria nella

quale confluirono settori di svanguardie

epettacolar-oulturali britanniohe, e dal

le quale si oostituirono gli U2 e 1 Vir-

gin Prunos stesst.

Lipton Village fu un punto di cosgulo

teorioo/artistioo/filosofico in merito

aa alonne concesioni sulla vita, eulle)

normalità, sulle ideologie e eullart

Fa all'interno dî questo singolare mon-

do g14 sdepti venivano ribatterzati con

nosi ohe rapprementavano, con la loro

ononatopoa, 11 oarattoro della porsone

11 vone Virgin Prunoo è anoh'esso frutto

a1 Lipton Village, con questo tersine 
ve

nivano, infatti indicato quelle persons

che pur essendo brutte/malformate/stranbo
bravano avere una grande forsa di ca-

rattore o peouliari interiorità.

utto 11 nostro progetto oreativo non è

11 risultato di aride teorizzarioni, ma

41 prodotto di sei menti in sintonia fra

loro e in grado di esplorare ogni sorta

41 esperionza sonora ed artistion...”

Lo forme della oultura uffiotale, im

prognate di valori, non permettono la

Ceprossione dell'ensore, ma lo inprigio

nenos sono elemonti di dipendonza piut-

tonto che di affermazione.

La vita o l'encoro non si onprimono, =

eì conferuano n +.. o roalizrano qual

cona ohe è diverno dall'ensere stonno.

11 Prinoipio di ogniTauova forma d'arte o

41 bellezza dovo essore la distruzione di

re, intendiano parlare di gruppi e movi-

roato disoogratico.

ottere a conosoensa dei punks ohe of sono"forae ed

1'Asootalith pur non rientrando nel genere herdoo

ogni valore precostituito e di ogni sis

=4 41 doveri ohe definisca lo qualitd uma

ne ed i suoi soriti. i
Nella realth sooiale la normalitd è sem

pre e soltanto qualoosa di imposto dalle|
dognatiohe regole e dagli soheni dominan-

1t è soffooamento di una potensiale int:

ligenza.

L& Richilismo è la liberazione dell'in-

4imfduo dalle oostrizioni/castrazioni so-

ciali, è 11 tentativo di ritrovare la

Whontaneitd e la primitività di una vita

obe appare oramai sempre pid annullate;

inoanalata, resa insignificante.

I V.P. oon 1 loro attegsiamenti e con—

Portanenti sono uno dei gruppi che tends

all'annientamento di ogni conoesions codi

fioante collettivamente e masaifioatrice|
- ola enva la roligione, la morale, 1'as-|

solutiszazione del gusto eatetico oppure

di una ideologia polition.

Essi agiscono inoltre nel modo pid adatto

per raggiungere lo scopo ohe più o meno

inplioitamente si sono propontis utilizs

40 1a provocasione a tutti i ponsibili 14

velli, sensoriali e non, visivo/auditive

Eood utilizrano abitual:

minili di staspo contadino, oalze a Tot
e,

acconoiature da indiani. Sul palco i due

cantanti sono soliti mimare mmplessi, orol

otfisoioni, oppure si' rivolgono al

0 ool saluto nazista.

Tutto questo tipo di scene mono dovute

ero un antigruppo donta-|

bilizsante; e al loro voler esnere
 momon-|

to destrutturante di prevaricanti oulturel

a1 loro voler

o montalitd.

11 tono di sarcasmo spe

V.P. sta avoler deridere la normale atte
-|

a/as00lto dei brani, da parte del pubblil

nte abiti fen



Non vi tratta evidentemente di oanzo

ni allogre o mpenalorater sono espressio

ni al contrario di una profonda dispora-

riones e sono interamente pervase da un

riso asaro o beffardo. I1 marcasso è an-

che uno stadio della disporazione, quan-

do si è consapevoli della propria condi-

zione, in sodo luoido e definito.

La naturale oonseguenza di questi con-

tonuti ontetioo/ouistenziali dei 6 Prunes

3 stata A NEM PORM OF BEAUTY, ohe è da

Anterprotare cose soverchiamento totale

di ogni onnone/valore di bellesza eai-

otenzialo.

"...Non esteto 1'iden del bello, in quan)

%0 11 bello non è altro che l'egualmonte

forsale della norsalità...

A now'form of beauty (ohe è ln sintest

dell'operato in Lipton Villagot..Cha rap

proventa ciò che noi vediamo cone bello

o non inporta s di solito non è conmid

rato tale, dalle regolo o convenzioni s0
ctali...") è 1'enprennione doll'essero

un antigruppo perfino nella struttura ¢b

forma delle loro produzioni disoografi-

cho, enso infatti è costitulto dar

1) Un 10" o un 127 2) Una oansetta

3) Un video 4) Un libro

5) Una porforaance di due giorni

11 auono del V.P. è qualcona di origi-]

nale ottenuto attraverso una rottura de-|

1i schemi tradizionali di utilizzo de-|

£11 strumenti o del far musica.

11 canto d: costitulto ensenzialmente

da ctrazianti lamenti e inquistanti urla

primordiali sullo sfondo di atmonfere

opettrali o al lisito della paranoia.

In alouni onsl, la struttura delle oan-

zoni data da cantilene onsessive con

voolare infantile acoompagnate esolusi-

vumente dal basso o da una ohitarra.

Por 1 V.P. il conoorto è sentito cone

monento fondamentale di eoproasione del

loro pensiero, tale poi da divenire una

vora o propria perforsance.

Tazorel noll'aablente allucinogeno,

oreato dalla loro stesss musion Gavin &

Cusgi minano econe od azioni grottesche

ecapese tra 11 oomico e l'angosoiante

La provooazione emorge e si manifeata

soprattutto durante le loro esibisioni

nel rapporto veroo 11 pubblico (gli epw

ti verao di asso non si contano).. E non

sarà certasente facile dimentioare Dave

T4 che a Yilano si è esibito per ciroa

venti ainuti in un assolo di urla primi

tive o verel antanleachi, asoconpagnato

olustvangnte da una ohitarra che osses)

sionatamonte oontinunva a ripetere gli

atenst accords.

I V.P. appatono coso un gruppo che ha

alla base una profonda oultura nichili-

ota, rasifioata noi singoli anpetti del

la quotidisnitàsociale e che ha cose

elenento oaratterizzante gli attacohi,

provocatorianente shockanti ed ouceni,

alle idoologie, ai dogni, alla religione

allo normalizzazioni.

Tutto o1ò per tentare di scardinare

qualunque concozione i bone e di male

(con annossa concozione dell'arte) a
vantaggio di una 1iberazione primitivi-

ation o primordiale (cono esprossione,

©10d ancora libera ed inoontantnata) del

senere wmano.

Tutto o1ò inoltre per esnore romento

41 dootabilirzazione continua di quelli

che sono i pensieri oramni dati per ncqui

siti ed assodati; per essere mononto di

destrutturazione di quelli che nono gl

avcunti ideologici doainanti; per sovers

mosento di dirompento rottura nella nor-

anle concezione su ciò che è susioas. per

eosere un urlo disperato di rifiuto oltre

che una cosotente cognizione della real-


